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Concerne: Leggi sulla protezione delle varietà vegetali in trattati di libero scambio

Egregio signor Schlagenhof,
le scriviamo per renderla attento a un’importante esigenza delle contadine e dei contadini dei paesi dell’Africa, dell’America Latina e dell’Asia e – in modo particolare – della Malesia.
Le sementi sono in tutto il mondo la base dell’agricoltura. Contadine e contadini seminano le sementi, le curano e le seguono nella loro crescita fino al momento del raccolto. Specialmente nel Sud globale le famiglie contadine che praticano l’agricoltura di sussistenza conservano una parte del raccolto come sementi per la stagione successiva o per vederle e scambiarle sui mercati locali. Così custodiscono e migliorano le sementi, così come prima di loro hanno fatto contadine e contadini per migliaia di anni. Grazie al loro sapere e a questa pratica le qualità coltivate si adattano sempre meglio alle condizioni climatiche locali, si irrobustiscono e diventano più produttive. Questa diversità è la premessa non solo per la sopravvivenza delle comunità contadine, ma anche per la selezione di nuove varietà e quindi per la sicurezza alimentare mondiale.
Siamo venuti a sapere che nei negoziati per gli accordi di libero scambio la Svizzera, in quanto parte del gruppo AELS, sollecita i paesi partner a introdurre una legge sulla protezione delle varietà vegetali secondo la UPOV 91. La Svizzera sta attualmente negoziando un accordo di libero scambio con la Malesia che prevede anche una legge sulla protezione delle varietà vegetali conforme a UPOV91.
Una simile legge limita ulteriormente, rispetto alla prassi attuale, i diritti delle agricoltrici e degli agricoltori. In modo particolare le contadine e i contadini sarebbero drasticamente limitati nel conservare, riseminare, scambiare o vendere sementi di varietà protette che hanno ottenuto dai loro raccolti. Questo si pone in netto contrasto con l’articolo numero 19 della “Dichiarazione sui Diritti dei contadini e di altre persone che lavorano nelle aree rurali” adottata nel 2018 dall’ONU e firmata dalla Svizzera.
[bookmark: _GoBack]Non capiamo perché la Svizzera chieda a paesi di tutto il mondo di modificare le loro leggi per limitare i diritti delle contadine e dei contadini mettendo così in pericolo – in particolare nei paesi del Sud globale – la sicurezza alimentare. Soprattutto in considerazione del fatto che la Svizzera stessa non è disposta ad applicare pienamente gli standard UPOV91 o concede delle eccezioni. Va considerato che un altro membro dell’AELS, la Norvegia, ha rifiutato a seguito di una procedura parlamentare di allineare la sua legge sulla protezione delle varietà vegetali agli standard UPOV91 e che il Lichtenstein, anch’esso parte del gruppo AELS non è nemmeno membro della convenzione UPOV.
Perché la Svizzera pretende da paesi, in cui una gran parte della popolazione dipende per la sua sopravvivenza dall’agricoltura, un’agricoltura il cui sistema si basa sulle sementi rurali, che adotti leggi che né lei stessa, né tantomeno altri paesi EFTA, hanno deciso di non seguire?
Egregio signor Ambasciatore, con questa lettera chiediamo di rinunciare di richiedere dalla Malesia che modifichi la legge sulla protezione varietà vegetali. La invitiamo inoltre a non continuare a fare pressione su altri paesi, specialmente quelli del Sud globale, per introdurre leggi sulla protezione delle varietà vegetali, in conformità a UPOV91.
Ogni paese ha il diritto di elaborare proprie leggi sulle sementi affinché si adattino nella maniera migliore possibile alla sua agricoltura, al suo livello di sviluppo e ai suoi bisogni. 
Con la nostra stima,
